
FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 
SCHEDA OFFERTA FORMATIVA 

A.A. 2023/2024 

PROF. Lucia GRAZIANO 
DIRITTO INTERCULTURALE 

1) Facoltà: GIURISPRUDENZA 

2) Corso di studio: Laurea Magistrale in GIURISPRUDENZA (LMG-01) 

3) Anno di corso: dal II anno 

4) Insegnamento: DIRITTO INTERCULTURALE, I semestre 

5) N. totale ore insegnamento: 72 ore 

6) Settore scientifico- 
disciplinare (SSD): IUS/11 – Diritto Canonico ed Ecclesiastico 

7) N. totale Crediti formativi
universitari CFU / ECTS: 9 CFU 

8) Nome e cognome docente
responsabile: Lucia GRAZIANO 



9) Email da pubblicare sul web:

10) Contenuti del corso:

11) Testi di riferimento:

Il Corso affronta dalla prospettiva giuridica le grandi questioni 
riconducibili ai cambiamenti demografici e sociali indotti 
dalla globalizzazione e dal fenomeno migratorio, individuando 
nell’approccio interculturale la via praticabile e  s o s t e n i b i l e  per 
perseguire la reciproca conoscenza e l’auspicabile integrazione tra 
popolazioni autoctone e soggetti portatori di culture ‘altre’. 
Attraverso il richiamo all'approfondimento della dottrina giuridica, alle 
soluzioni adottate dall’amministrazione pubblica, alle decisioni 
giurisprudenziali e alle scelte del legislatore, si intende portare l’attenzione 
sugli adattamenti operati e  su quelli praticabili per una rilettura 
attualizzata del sistema normativo vigente, in prospettiva del riconoscimento 
della centralità della persona, e della valorizzazione del pluralismo proprio 
delle società democratiche e liberali.  
I Parte: Il ruolo del diritto ed il compito del giurista di fronte alle sfide del 
pluralismo e della multiculturalità: l'approccio multiculturalista e quello 
interculturale; culture e religioni; immigrazione e cittadinanza; soggettività ed 
appartenenze; patrimoni giuridici culturali/religiosi e sfera pubblica; il dialogo 
interreligioso come laboratorio di interculturalità.  
II Parte: Percorsi di integrazione giuridica in un sistema pluralista, con 
particolare attenzione al fattore religioso: la ‘traduzione’ giuridica della 
diversità intesa come risorsa; partecipazione e corresponsabilità in funzione 
della coesione sociale e del bene comune; riconoscimento ed inclusione 
dell’altro e tutela dei diritti umani in prospettiva interculturale; la questione 
ambientale e la corresponsabilità verso la ‘casa comune’. 
III Parte: Adattamenti del sistema giuridico in prospettiva interculturale 
attraverso la prassi, l’azione amministrativa,  la giurisprudenza. L’approccio 
interculturale alla risoluzione dei possibili conflitti. Le opportunità 
professionali offerte  al giurista dall’approccio del Diritto interculturale.  

Nel corso delle Lezioni verranno esaminati casi giurisprudenziali di particolare 
interesse e si farà riferimento ad esemplificazioni le cui implicazioni giuridiche 
risultano particolarmente significative in prospettiva interculturale.

* Studenti non frequentanti :
- M. Ricca, Oltre Babele. Codici per una democrazia interculturale, 

Edizioni Dedalo, Bari, ultima edizione 
*** In alternativa***

- M. Ricca, Oltre Babele. Codici per una democrazia interculturale, 
Edizioni Dedalo, Bari, 2008, pp. 1-213,
con in più

- P. Consorti, Conflitti, mediazione e diritto interculturale,
Pisa University Press, ultima edizione 

* Per gli Studenti frequentanti verranno date ulteriori 
indicazioni nel corso delle Lezioni 

12) Obiettivi formativi:

Avviare in prospettiva giuridica l’analisi delle questioni aperte dalla 
compresenza di culture ‘altre’ sul territorio nazionale, con particolare 
attenzione al fenomeno religioso.  
Individuare nel sistema giuridico vigente le linee guida utili alla 
elaborazione di politiche e strategie d’integrazione giuridica tra 
persone e comunità aventi tradizioni culturali e religiose diverse. 
Facilitare un approccio problem solving alle questioni giuridiche 
aperte dall’incontro tra culture e fedi facendo ricorso agli strumenti 
offerti dal diritto interculturale ed evidenziando le occasioni 
professionali che si aprono per gli operatori del diritto. 

13) Prerequisiti: Non sono richiesti specifici prerequisiti 

lucia.graziano@uniroma1.it



14) Metodi didattici:
Lezioni frontali con momenti di confronto e discussione, 
Seminari e Presentazioni di casi giurisprudenziali

15) Modalità di verifica
dell’apprendimento:

Esame orale 
(agli Studenti Frequentanti saranno proposte anche prove intermedie) 

16) Criteri per l’assegnazione
dell’elaborato finale:

La frequenza del Corso costituisce titolo preferenziale per 
l’assegnazione della Tesi di Laurea che potrà essere richiesta dagli 
Studenti in ogni momento dell’anno, e che verrà assegnata dalla 
Docente previa approvazione di un personale progetto di redazione 
dell’elaborato 

17) Risultati di apprendimento
attesi dall’insegnamento:

Conoscenza e capacità di comprensione: Apprendimento, 
attraverso il Corso e/o lo studio dei testi indicati, delle specifiche 
metodologie e delle più rilevanti tematiche del Diritto interculturale 
Conoscenze applicate e capacità di comprensione: Introduzione 
alla conoscenza ed all’utilizzo della cassetta degli strumenti che il 
diritto interculturale mette al servizio dell’integrazione tra culture e 
religioni diverse 
Autonomia di giudizio: Acquisizione di un approccio critico ed 
operativo nell’analizzare ed affrontare le problematiche giuridiche 
riconducibili alla diversità culturale e religiosa della popolazione 

18) Breve curriculum della Docente:

Lucia Graziano si è laureata con lode nella Facoltà di 
Giurisprudenza del maggiore Ateneo romano, presso il quale 
ha anche conseguito il Dottorato di Ricerca in Diritto 
Canonico e Diritto Ecclesiastico, nonché ottenuto il Post-
Dottorato di Ricerca in Diritto Pubblico e svolto diversi 
incarichi di collaborazione e di docenza con le Cattedre di 
Diritto Canonico e di Diritto Ecclesiastico. Nel 2012 ha 
conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale di 
Professore di II fascia per il SSD IUS 11 (SC 12/C2), ed è 
risultata vincitrice della procedura valutativa per il posto 
di Professore Associato di ruolo, nel SSD IUS/11 (D.R. 
n. 2552/2019 del 19/08/2019), indetta dall’Ateneo romano 
della Sapienza, Università nella quale risulta incardinata come 
Ricercatore confermato dal 2004 (Facoltà di Giurisprudenza), 
in seguito al trasferimento dall’Università di Trieste 
dove ha lavorato nei precedenti sei anni nel ruolo di 
Ricercatore (SSD IUS 11). 
Attualmente è titolare dell’Insegnamento di Diritto 
Interculturale e di un modulo dell'Insegnamento di Diritto 
Ecclesiastico Europeo per il Corso di Laurea Magistrale a 
percorso unitario in Giurisprudenza (LMG-01, Codice corso: 
29902), e dell’Insegnamento di Diritto e Religioni per il 
Corso di Laurea Magistrale in Scienze storico-
religiose’ (LM-64, Codice corso: 29963). 
Presso il più grande Ateneo romano è stata membro del 
Collegio dei Docenti del Dottorato in Diritto Romano, Teoria 



degli ordinamenti e Diritto Privato del mercato (per il 
curriculum di Teoria degli ordinamenti giuridici, già Dottorato 
in Diritto Canonico ed Ecclesiastico), ed ha collaborato con il 
Master di I livello in Religioni e mediazione culturale. 
La sua attività di ricerca è confluita nella pubblicazione di più di 
cinquanta prodotti scientifici tra saggi, articoli e traduzioni di 
importanti opere di Diritto Canonico e di Teoria Generale del 
Diritto. Negli ultimi anni si è occupata di stabilità del 
matrimonio religioso, del concetto di ordine sociale giusto in 
prospettiva canonistica, dei profili giuridici delle nozioni di 
christifidelis e di populus Dei, della cultura giuridica sottesa 
alla mediazione ed alla conciliazione, di Santa Sede ed 
ordinamento internazionale, di intese con le confessioni diverse 
dalla cattolica, di libertà religiosa e dignità della persona, di 
status civitatis ed identità religiosa, di diritti umani e 
culture giuridiche religiose, dei rapporti tra diritti, 
religioni e culture, di formalizzazione dei patrimoni 
giuridici delle tradizioni religiose (in particolare delle 
codificazioni ecclesiali), di soggettività giuridica in 
prospettiva interculturale e ‘globale’, di 
immigrazione e religione, degli strumenti giuridici al servizio 
della pace e della convivenza nella ‘casa comune’ 
offerti dalla prospettive interculturale ed interreligiosa.




